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on dovrei dirlo 
perché per ragioni 
“professionali” 
sono un lettore di 

narrativa italiana contem-
poranea. Però a volte provo 
una vera insofferenza verso 
il romanzo, oggi un genere 
editorial commerciale più 
che letterario. Ogni giorno 
escono nel nostro Paese 41 
romanzi! Almeno la metà 
sono italiani, e di questi gli 
esordienti costituiscono 
una bella fetta. Una selva 
oscura e fittissima in cui si 
rischia di smarrirsi. Dun-
que quando mi imbatto in 
un libro poco classificabile,  
“di confine”, a metà tra sag-
gistica, narrativa, autobio-
grafia, e che risponde più 
a una reale motivazione 
conoscitiva e meno al biso-
gno di apparire, mi sembra 
di tirare una boccata d’aria. 
Questo è il caso de Il guscio 
della tartaruga di Silvia 
Ronchey (Nottetempo). Si 
tratta di 65 ritratti di don-
ne e uomini illustri. Voci 
personalissime - precise 
e stralunate - di un’im-
maginaria enciclopedia 
pop, pagine di un album di 
incontri, manuale di sto-
ria delle idee attraverso le 
vite. Fra antichità classica 
e modernità, si spazia con 
aerea competenza e un cer-
to gusto della messincena 

- rigorosamente in ordine 
alfabetico - da Agostino, 
Balzac, Borges, Catullo, 
Freud, Kerouac, Nietzsche, 
Pitagora a Saffo, Shopen-
hauer, Verlaine e Zenone di 
Cipro. Confesso di invidia-
re un po’ l’autrice perché la 
ritrattistica psico morale è 
un genere ricco di implica-
zioni e possibilità A volte ci 
basta descrivere qualcuno, 
anche vissuto 2.500 anni 
fa, per parlare di noi, per 
affrontare i dilemmi del 
nostro tempo. Mi soffermo 
solo su due ritratti. Il gran-
de Luciano di Samosata, 

«osservatore della stupidi-
tà del mondo, della vacuità 
delle sue fedi, della vani-
tosa malafede di quanti vi 
sono incoronati sapienti», 
poi sbranato dai cani per 
il suo ateismo. Pensatore 
avversato e anche molto 
amato, è di una attualità 
quasi imbarazzante: prese 
in giro i concorsi a cattedra 
creati ad Atene da Marco 
Aurelio, che tra l’altro pri-
vilegiavano i concorrenti 
filosofi dalla folta barba… 
«Seppe mescolare così 
bene le cose serie alle prese 
in giro e le prese in giro alle 
cose serie, e dire la verità 
ridendo e ridere del dire 
la verità» che i suoi dialo-
ghi satirici, a imitazione 
di quelli socratici, sono 
insuperabili. Accidenti. 
Se Luciano fosse redivi-
vo - una caratteristica di 
questi ritratti è che l’autrice  
sembra parlare di persone 
conosciute personalmente 
- e fondasse un partito mi 
iscriverei subito. L’altro 
riguarda Voltaire, piccolo e 
magro, con un lungo naso 
e occhi arguti. Anche lui, 
come Luciano, stigmatizzò 
l’intolleranza dei religiosi, 
ossessionati dall’idea di do-
ver convertire tutti gli altri. 
Per lui la cosa più difficile 
è saper congiungere ragio-
ne ed entusiasmo. Solo la 
poesia riesce  a realizzare 
la condizione perfetta: un 
“entusiasmo ragionevole”.
Nella nota di Ginevra Bom-
piani, editore del libro, si 
dice che tutte le vite hanno 
un segreto, che consiste nel 
guscio della tartaruga, che 
ricopre e illustra il corpo, 
senza aderirvi. Certo, la ve-
rità è nascosta in superficie 
e, come sapeva Aristotele, 
l’anima non è che la forma 
del corpo. Dunque occorre 
descrivere bene le superfici 
per decifrarne il mistero.
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vite d’autore
Apuleio con i capelli lunghi, Catullo 
così provinciale, Flaubert con la sua 
vestaglia scarlatta. Ronchey racconta 
antichi e moderni   di Filippo La Porta

Studiosa della antichità bizan-
tina e docente di Filologia classi-
ca all’università di Siena, Silvia 
Ronchey è anche scrittrice

NANE OCA 
RIVELATO
di Giuliano 
Scabia, 
Einaudi, 
149 pagine, 
18 euro

Grande affabulatore, Scabia 
ritorna con un libro che me-
scola generi diversi, dal teatro 
al romanzo, alla poesia. Anco-
ra una volta, da“contastorie” 
capace di scovare squarci di 
poesia negli angoli più impre-
visti della vita .

Psicologia
del male
di Piero
Bocchiaro, 
Laterza, 
129 pagine, 
12 euro

Alle radici della pazzia che 
spinge persone malate a uc-
cidere. Ricercatore italiano, 
emigrato in Olanda, Bocchia-
rio non indaga il tema dal pun-
to di vista psichiatrico ma solo 
da quello sociale, contestando 
però le etichette moralistiche.

I marmi del 
partenone
di Christopher 
Hitchens, 
Fazi editore, 
163 pagine, 
19,50 euro

Penna pungente  e di chiara 
fama, Hitchens affronta il te-
ma della restituzione dei beni 
d’arte. «Che pezzi del Parteno-
ne siano a Londra è un esem-
pio di arroganza imperiale 
chiaro come il marmo» scrive 
Gordimer nella prefazione.
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